La cellula staminale embrionale è la cellula, caratteristica dello sviluppo dell'embrione di una settimana. Essa è ancora non differenziata, ovvero dotata (grazie al contenuto del suo DNA, anche detto in termini di biologia patrimonio genetico) delle potenzialità per dare origine a tutti i tipi cellulari presenti nell'organismo di cui fa parte.

Le cellule staminali embrionali sono usate per vari scopi in biologia; uno di questi è la realizzazione di organismi geneticamente modificati  importantissimi soprattutto in ambito medico, per la comprensione di molte patologie di origine genetica. L'alta capacità di proliferazione, anche mediante la coltivazione "in vitro", e la possibilità di dare origine a qualsiasi tessuto o organo rende le cellule staminali embrionali particolarmente adatte all'uso terapeutico.

L'estrazione di cellule staminali da embrioni suscita accesi dibattiti di natura bioetica, in quanto provoca la distruzione dell'embrione stesso

